




Desidero, prima di tutto, invitarti a gioire e a rin-

graziare Dio per aver avuto il dono immeritato 

di incontrare Gesù e di conoscere Gesù, che è 

l’unica (dico: l’unica!) Luce che illumina la nostra vita e 

ci fa capire il senso e lo scopo della vita. Spesso non ci 

rendiamo conto della preziosità della fede in Gesù.

Quando ero parroco a Porto Santo Stefano (1979-1990) 

conobbi una donna ucraina di nome Sasha. Mi disse che 

era cresciuta nell’ateismo più cupo durante la dittatura di 

Stalin: in Ucraina, come in Russia, era proibito anche sol-

tanto nominare Dio e la vita umana veniva letta e presen-

tata esclusivamente in chiave materialista. La signora Sa-

sha mi disse: «Io mi ponevo il problema del senso della vita 
e mi domandavo cosa c’è dopo la morte e le risposte che ri-
cevevo erano sempre queste: veniamo dal niente e andiamo 
verso il niente! Io ero disperata. Voi - mi diceva - non avete 
sperimentato il buio della mancanza di fede e, forse, proprio 
per questo non apprezzate tutta la bellezza e la preziosità 
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della fede. Aver conosciuto Gesù e aver incontrato Gesù è la 
più grande ricchezza della vita! Voi non lo capite!».

Oggi noi viviamo la fede in un contesto di ateismo, 

che è simile a quello sperimentato della signora Sasha: 

dobbiamo stare con gli occhi bene aperti.

Lo scrittore non cristiano Franz Kafka ha affermato: 

«Cristo è un abisso di luce. Bisogna chiudere gli occhi per 
non vedere la sua luce».

E lo scrittore italiano Alfredo Oriani ha esclamato: 

«Credente o non credente, nessuno può sottrarsi al fascino 
di Gesù».

E fin da quaggiù possiamo vedere la bellezza unica 

che Gesù irradia con la sua Parola e con la sua Vita.

Per rendercene conto, ascoltiamo Biagio Pascal, uomo 

intelligentissimo, che acutamente ha osservato: «Non 
soltanto conosciamo Dio unicamente per mezzo di Gesù 
Cristo, ma conosciamo noi stessi unicamente per mezzo di 
Gesù Cristo. Noi non conosciamo la vita e la morte se non 
per mezzo di Gesù Cristo. Fuori di Gesù Cristo, non sap-
piamo che cosa sia la nostra vita e la nostra morte, non 
sappiamo chi è Dio e chi siamo noi stessi»1. E quello che 

sta accadendo ai nostri giorni conferma clamorosamente 

le affermazioni di Pascal.

1	 B. Pascal, Pensieri, Ed. Paoline, Roma 1979, p. 389.

Se si rifiuta la Luce di Gesù, si cade nel buio della dispe-

razione e la vita umana perde ogni valore. Senza la fede in 

Gesù, siamo nel buio totale e camminiamo nel buio.

Infatti, due secoli dopo le affermazioni di Pascal, esat-

tamente nel 1854, uscendo dall’esperienza durissima del 

lager siberiano che aveva affrontato leggendo il Vangelo, 

Fëdor Dostoevskij (1821-1881) scrisse una celebre lettera 

all’amica Natalia Von Vizina: è un documento impres-

sionante, vergato subito dopo la liberazione dal carcere. 

Per questo motivo, è il riflesso dei sentimenti dell’ex-de-

portato che ha messo l’orgoglio sotto i piedi.

Ecco il brano più significativo: «Non perché siete reli-
giosa, ma perché io stesso l’ho vissuto e provato, vi dirò che 
in simili momenti - cioè nella sofferenza - come “l’erba 
disseccata” si è assetati di fede e la si trova appunto perché 
nella sventura la verità si fa più chiara. Io vi dirò di me che 
sono un figlio del secolo, un figlio della miscredenza e del 
dubbio e che (lo so!) lo resterò fino alla tomba.

Quante terribili sofferenze mi è costata e mi costa ora 
questa sete di fede, la quale è tanto più forte nell’anima 
mia, quanto più sento gli argomenti contrari. E tuttavia 
Dio mi manda talvolta dei momenti, nei quali io sono del 
tutto sereno; in questi momenti io amo e trovo di essere 
amato dagli altri; e in questi momenti io ho cercato in me 
stesso il simbolo della fede, nel quale tutto mi è chiaro e 



sacro. Questo simbolo è molto semplice; eccolo: credere che 
non c’è nulla di più bello, di più profondo, di più simpatico, 
di più ragionevole, di più virile e di più perfetto di Cristo. 
Non solo non c’è, ma non può esserci»2.

Parole veramente impressionanti!

È lo stesso pensiero di Pascal, che arriva a concludere: 

«Non solo è impossibile, ma è inutile conoscere Dio senza 
Gesù Cristo». È vero. Infatti, senza Gesù, noi rischiamo 

2	 F. Dostoevskij, Epistolario, a cura di E. Lo Gatto, vol. I, Ed. Scientifi-
che Italiane, Napoli 1951, pp. 168-169.

di produrre pericolose caricature di Dio. Come accade 

anche ai nostri giorni.

Il filosofo contemporaneo Ugo Spirito ha dichiarato: 

«Dio mi manca, nel senso che non riesco a dargli un volto 
che possa soddisfarmi. Che Dio esiste è certo perché è il 
principio di tutto, l’assoluto. Ma a me, uomo, non basta 
avere questa certezza. Io ho bisogno di dare un volto a Dio, 
di sapere che cosa Egli è realmente. Ecco perché lo inseguo, 
interrogando me stesso e il mondo. 

C’è una domanda che urge dentro di me e alla quale 
sento di dover dare una risposta: chi è Dio? Proprio l’ur-
genza di tale domanda mi ha spinto a girare Paesi e conti-
nenti per cercare una risposta che mi appagasse. Non l’ho 
trovata, e perciò eccomi ancora qui, chiuso nel carcere del 
mio problematicismo. Io non so chi è Dio».

Com’è vero! Gesù, e soltanto Gesù, ci svela Dio e ci 

spalanca l’ingresso nel Cuore di Dio e ci introduce nella 

consolante verità: Dio è Padre! Dio ti ama! Dio può sol-

tanto amare perché possiede soltanto la forza dell’Amore.

Che bella notizia!

Conseguenza immediata: se Dio è Amore, soltanto 

aprendo il cuore a Dio, noi possiamo conoscere l’Amore 

e vivere l’Amore.

Queste pagine vogliono essere un umile aiuto per far-

ti conoscere l’unico vero Maestro dell’Amore: Dio!



Preghiera a Maria, 
donna dei giorni feriali

O Maria, donna dei giorni feriali, parlaci delle cose 
piccole e semplici nelle quali si sente la gioia di una vita 
senza malizia e senza presunzione.

O Maria, liberaci dalla tentazione della bontà che cer-
ca il palcoscenico e si spegne insieme ai riflettori. Aiuta-
ci ad essere veri sempre e dovunque!

O Maria, donna dei giorni feriali, insegnaci la bellez-
za delle giornate normali: fa’ che i nostri sguardi siano 
messaggi, i nostri sorrisi siano abbracci di pace e i no-
stri gesti siano regali colmi di sincerità.

O Maria, aiutaci ad aprire la porta di casa per condi-
videre la festa della nostra vita e per diffondere il canto 
dei figli di Dio sulle strade della fatica di ogni giorno.

O Maria, aiutaci a capire che la festa è soltanto Dio: 
accolto e amato nella casa dei giorni feriali.

Amen.

Fissiamo lo sguardo sul volto di Dio, che Gesù ci ha manifestato: 
cerchiamo di entrare nel mistero affascinante del Padre, ricordan-

do bene che il cristianesimo è la più grande novità che sia mai apparsa 
sulla faccia della terra.

Prosegue a pagina seguente...



LunaSole
Giorno Levata Tramonto

1 1.46 12.12
15 10.55 21.35
31 02.53 11.47

In cucina
CAVOLFIORI A VAPORE
Ingredienti: 400 g di cavolfiore

Preparazione: pulire il cavolfiore eliminando le fo-
glie e staccando le cimette dal torsolo. Sciacquare 
le cimette sotto acqua fresca corrente. e disporle 
nella vaporiera. In genere occorrono una decina di 
minuti per le vaporiere che si mettono dentro o so-
pra le pentole, una ventina di minuti nella vaporiera 
elettrica. Ritirare delicatamente per non rompere le 
infiorescenze.

Vita attiva
IN GIARDINO
È necessario liberare dalla neve le piante con una 
certa massa di vegetazione, come insalate, cipolle, 
ed in generale tutte le piantine giovani che hanno 
gia un’intensa attivita respiratoria. I crisantemi, or-
mai sfioriti nei vasi, vanno tagliati ad un’altezza di 
circa 15 cm e collocati al riparo, in ambienti lumi-
nosi. Se il terreno non e gelato si piantano in piena 
terra: pratoline, viole del pensiero, primule, piselli 
odorosi; si interrano i bulbi dei gladioli e dei tulipani.

Giorno Levata Tramonto
1 7.38 16.49
15 7.35 17.04
31 7.23 17.23

17 D
2ª Tempo Ordinario - S. Antonio abate

18 L
S. Margherita di Ungheria

19 M
S. Mario

20 M
S. Fabiano

21 G
S. Agnese

Pioggia  

22 V
S. Vincenzo - S. Domenico di Cocullo

23 S
Sposalizio di Maria e Giuseppe 
B. Benedetta Bianchi Porro

24 D
3ª Tempo Ordinario - S. Francesco di Sales
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO

25 L
Conversione di S. Paolo

26 M
Ss. Tito e Timoteo

27 M
S. Angela Merici
GIORNATA DELLA MEMORIA 

28 G
S. Tommaso d'Aquino

29 V
S. Costanzo di Perugia

30 S
S. Giacinta Marescotti

31 D
4ª Tempo Ordinario - S. Giovanni Bosco

Venti gelidi da Tramontana

1 V
S. Maria Madre di Dio
GIORNATA DELLA PACE

2 S
Ss. Basilio e Gregorio

3 D
II dopo Natale

4 L
Ss. Ermete e Caio

5 M
S. Edoardo Confessore

6 M
Epifania del Signore

7 G
S. Raimondo di Peñafort 

8 V
S. Massimo

9 S
S. Adriano

10 D
Battesimo del Signore

11 L
S. Paolino di Aquileia

12 M
S. Margherita Bourgeoys 
S. Antonio Maria Pucci

13 M
S. Ilario di Poitiers

14 G
S. Felice di Nola
Temperature rigide

15 V
Ss. Mauro e Placido

16 S
S. Marcellino I

Gennaio 2027

Note



Preghiera  
a Santa Caterina da Siena

Cara Santa Caterina,
tu sei la ventiquattresima figlia di mamma Lapa e di 

un umile tintore di Siena. Oggi non saresti nata perché 
l’egoismo dilagante te l’avrebbe impedito.

Eri analfabeta, eppure hai insegnato ai dotti del tuo 
tempo e hai avuto il coraggio di ricordare il Vangelo al 
primo responsabile del Vangelo che è il Papa. Santa Ca-
terina, quanto abbiamo da imparare dalla tua fede co-
raggiosa e umile contemporaneamente.

Tu hai avvicinato un povero condannato a morte e 
hai aperto il suo cuore all’invocazione del perdono. Be-
stemmiava sempre il nome Santo di Gesù, ma è morto 
invocando il nome Santo di Gesù e le sue ultime parole 
sono state: “Gesù! Caterina!”.

Aiutaci ad aprire il cuore alla Misericordia che ancora 
parla dalla Croce e aspetta che apriamo il nostro cuore.

Amen.

Giustamente il filosofo Benedetto Croce osservò: «Nella storia 
umana io vedo soltanto una novità che merita di essere chiamata 

così: questa novità è il cristianesimo». Ma il cristianesimo è Gesù.

Prosegue a pagina seguente...



LunaSole
Giorno Levata Tramonto

1 03.18 13.02

15 02.36 12.48

30 02.09 12.55

In cucina
ASPARAGI IN PADELLA
Ingredienti: 250 g di asparagi • 50 ml di brodo 
vegetale • 1 cucchiaio di olio extravergine di oli-
va • sale fino 

Preparazione: lavare gli asparagi sotto acqua cor-
rente, rimuovere la parte bianca del gambo, ra-
schiarli con un coltello non troppo affilato facendo 
molta attenzione a non toccare le punte, fragili e 
delicate. Tagliare le punte e affettare la restante 
parte tenera del gambo. Scaldare il brodo. Mette-
re in una padella l’olio, gli asparagi e portarla sul 
fuoco. Far cuocere per un paio di minuti, unire un 
pizzico di sale, il brodo vegetale e far cuocere per 
10 minuti a fiamma media coperto. A fine cottura 
far asciugare il liquido di cottura e regolare di sale.

Vita attiva
POTATURA 
Possono essere potati: gli arbusti che fioriscono 
su legno giovane come l’ortensia “Annabelle”, le 
rose, le siepi di ligustro, tasso, la buganvillea, gli 
agrumi, le Clematidi a fioritura estiva.

CONCIMAZIONE 
Iniziare le concimazioni settimanali o quindicinali 
delle piante sia in vaso che in piena terra. Conci-
mare le bulbose a fioritura primaverile ora in pie-
na fioritura. A fioritura ultimata, recidere il fiore.

Giorno Levata Tramonto
1 05.53 18.35

15 05.30 18.50

30 05.08 19.07

Note

17 S
S. Roberto di Molesme

18 D
4ª di Pasqua

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

19 L
S. Elfego

20 M
B. Domenico da Leonessa

21 M
S. Anselmo - S. Corrado da Parzham

Tempo variabile

22 G
B. Francesco da Fabriano

23 V
S. Giorgio
S. Adalberto

24 S
S. Fedele da Sigmaringen

25 D
5ª di Pasqua

FESTA DELLA LIBERAZIONE

26 L
S. Pascasio Radberto

27 M
S. Zita

28 M
S. Pietro Chanel
S. Luigi M. Grignion de Montfort - S. Gianna 
Beretta Molla

29 G
S. Caterina da Siena, patrona d'Italia e d'Europa

Tempo nuvoloso con piogge sparse

30 V
S. Pio V
S. Giuseppe Benedetto Cottolengo

1 G
Ss. Venanzio e compagni

2 V
S. Francesco da Paola

3 S
S. Luigi Scrosoppi

4 D
2ª di Pasqua

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA  

5 L
Annunciazione del Signore

6 M
S. Pietro da Verona

Venti da Libeccio

7 M
 S. Giovanni Battista de La Salle

8 G
S. Dionigi

9 V
S. Demetrio

10 S
S. Maddalena di Canossa

11 D
3ª di Pasqua

12 L
S. Giulio I

13 M
S. Martino I

14 M
Ss. Valeriano, Massimo e compagni

15 G
S. Damiano de Veuster

Massime comprese nelle medie stagionali

16 V
S. Bernadette Soubirous
S. Benedetto Giuseppe Labre

Aprile 2027



MISTERI GAUDIOSI
(Lunedì, Sabato)

1.	L'annuncio dell’angelo a Ma-
ria e la sua risposta pronta, 
umile, serena e obbediente.

2.	Maria fa un lungo viaggio e 
va da Elisabetta: per servire, 
condividere la gioia e canta-
re il Magnificat.

3.	Dio sceglie la povertà: Gesù 
nasce nell’umile grotta di 
Betlemme e Maria lo avvolge 
in fasce e lo depone in una 
mangiatoia.

4.	Maria e Giuseppe, obbeden-
do alla legge del Signore, 
presentano il Bambino Gesù 
al tempio portando con sé 
l’offerta dei poveri.

5.	Maria e Giuseppe cercano 
Gesù e provano la gioia di 
ritrovarlo e di riaccoglierlo 
nella loro casa.

Dopo aver pronunciato
il mistero

(eventualmente, seguito
da una meditazione

o intenzione) si recita
sulla corona del Rosario:

Padre Nostro, 10 Ave, o Maria,
Gloria al Padre.

MISTERI LUMINOSI
(Giovedì)

1.	Gesù va al Giordano, dove 
Giovanni stava battezzando. 
E Giovanni esclama: “Ecco 
l’Agnello di Dio! Ecco colui 
che prende su di sé il peccato 
del mondo!”.

2.	Maria prega Gesù con il cuo-
re di Madre e Gesù compie 
il miracolo a Cana e salva la 
gioia di una famiglia.

3.	Gesù inizia la predicazione e 
proclama le Beatitudini del 
suo Regno.

4.	Gesù, sul Monte Tabor, si 
manifesta agli Apostoli nello 
splendore affascinante della 
divinità.

5.	Gesù ci dona la Santa Eucari-
stia insieme al comandamen-
to dell’amore: e questo dono 
si ripete in ogni Santa Messa.

Dopo aver pronunciato
il mistero

(eventualmente, seguito
da una meditazione

o intenzione) si recita
sulla corona del Rosario:

Padre Nostro, 10 Ave, o Maria,
Gloria al Padre.

MISTERI DOLOROSI
(Martedì, Venerdì)

1.	Gesù prega, soffre e suda 
sangue nell’Orto degli Ulivi: 
noi siamo la sofferenza di 
Dio.

2.	Gesù viene offeso e flagel-
lato e tutto soffre per amore 
nostro.

3.	Gesù viene coronato di spine 
e ingiustamente condannato 
alla crocifissione.

4.	Gesù, portando la Croce, 
cammina verso il Calvario 
aiutato da un uomo di Cire-
ne e confortato dalla presen-
za di Maria.

5.	Gesù muore sulla Croce e 
inizia nel mondo una inon-
dazione d’amore.

Dopo aver pronunciato
il mistero

(eventualmente, seguito
da una meditazione

o intenzione) si recita
sulla corona del Rosario:

Padre Nostro, 10 Ave, o Maria,
Gloria al Padre.

MISTERI GLORIOSI
(Mercoledì, Domenica)

1.	Gesù risorge dai morti e dà 
inizio ai cieli nuovi e alla ter-
ra nuova.

2.	Gesù risorto sale al Cielo e ci 
aspetta nella casa della gran-
de festa.

3.	Gesù manda lo Spirito Santo, 
che discende su Maria, sugli 
Apostoli e sulla Chiesa.

4.	Maria è assunta in Cielo: Dio 
rovescia i potenti dai troni e 
innalza gli umili.

5.	Maria, Regina degli Angeli e 
dei Santi, dal Cielo ci proteg-
ge e prega per noi.

Dopo aver pronunciato
il mistero

(eventualmente, seguito
da una meditazione

o intenzione) si recita
sulla corona del Rosario:

Padre Nostro, 10 Ave, o Maria,
Gloria al Padre.

PREGHIERE A MARIA 

Memorare
Ricordati,

o piissima Vergine Maria,
che non si è mai sentito
al mondo che qualcuno

sia ricorso alla Tua protezione,
abbia implorato il Tuo aiuto, 
abbia cercato il Tuo soccorso
e sia stato da Te abbandonato.
Animato da una grande fiducia 

a Te ricorro, o Vergine,
mia buona Madre, a Te vengo, 

e, peccatore come sono,
mi chino fino ai Tuoi piedi

per domandare pietà.
Non volere, o Madre di Dio,
rifiutare le mie preghiere,

ma benigna ascoltale
ed esaudiscile.

Amen.
(San Bernardo di Chiaravalle)

Lodato sempre sia,
il Santissimo nome di Gesù,

Giuseppe e Maria.

“O Gesù, perdona
le nostre colpe, preservaci

dal fuoco dell’inferno,
porta in cielo tutte le anime,

specialmente le più bisognose 
della Tua misericordia”.
(Fatima, 13 Luglio 1917)

“Mio Dio, io credo, adoro
e spero e Vi amo.

Domando perdono,
per quelli che non credono,
non adorano, non sperano

e non Vi amano”.
(L’angelo della pace

ai tre bambini a Fatima,
primavera 1916)

Alla fine dei 5 misteri:

Salve, o Regina

Salve, o Regina,
Madre di misericordia,

vita, dolcezza e speranza
nostra, salve. 

A Te ricorriamo,
noi esuli figli di Eva;

a Te sospiriamo gementi
e piangenti in questa valle

di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra, 

rivolgi a noi quegli occhi
Tuoi misericordiosi.

E mostraci dopo questo esilio, 
Gesù, il frutto benedetto

del Tuo seno.
O clemente, o pia,

o dolce Vergine Maria.
Amen. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Sia Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Il Santo Rosario






